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«È GAY, CONOSCO IL SUO FIDANZATO»

L’uscita choc di Sgarbi
sul Di Maio privato
Paolo Bracalini segue a pagina 10
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»
Rosso
Malpelo

Il caso Moro
e la memoria
ammutolita

di Paolo Guzzanti

I
l casoMoro che si rievoca
in questi giorni fu il pri-
momattone della grande

menzogna. La menzogna è
unostrumento concui si disa-
bilita la memoria (...)

di Francesco Maria Del Vigo

SABATO 17 MARZO 2018  Anno XLV - Numero 65 - 1.50 euro*

R
azzista, ignorante, puzzone, piccolo uo-
mo, ladro di stipendi, assenteista e bu-
giardo. Ecco le prove d’intesa Grillo-Sal-

vini. S’erano tanto odiati. Non c’è ombra di
dubbio. Anche se ora la memoria (...)

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

LA VISITA E IL GIALLO

Arriva Bergoglio
E Padre Pio
viene «spostato»

«È probabile che il presidente Vladi-
mir Putin abbia ordinato l’avvelenamen-
to di Sergei Skripal e sua figlia». Il mini-
stro degli Esteri inglese Boris Johnson

picchia duro. Intanto secondo il New
York Times il Cremlino vuol paralizzare
i sistemi energetici dell’Occidente.

»

L’onestà del turpiloquio
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C’
è stato un tempo non lontano
in cui Denis Verdini, all’epoca
coordinatore di Forza Italia,
era dipinto come il male asso-

luto a capo di una associazione segreta - la
P3 - e Antonio Ingroia, allora pm siciliano a
caccia di politici (soprattutto di centrode-
stra), il bene assoluto, moralizzatore di un
Paese marcio. Verdini venne travolto dal ci-
clone giudiziario emediatico. Ingroia, soste-
nuto dalla compagnia de Il Fatto Quotidia-
no di Marco Travaglio (sul quale ancora og-
gi pontifica di etica pubblica e privata), ten-
tò di capitalizzare la sua fama buttandosi in
politica: fondò un partito – Rivoluzione Civi-
le – ma fece un buco nell’acqua che lo co-
strinse a ritirarsi dalla magistratura.
Ieri il primo, Verdini, è stato assolto

dall’accusa ridicola di essere un mestatore
complottista membro di una setta segreta e
al secondo, Ingroia, sono stati sequestrati
centocinquantamila euro con l’accusa di pe-
culato: comemanager di una società pubbli-
ca siciliana – suo nuovo lavoro – avrebbe
dissipato soldi in alberghi di lusso e autoau-
menti di stipendio non giustificabili.
Entrambi i casi (Ingroia santo e Verdini

mascalzone) condizionarono pesantemen-
te il naturale evolversi della democrazia e
oggi scopriamo che si trattò di due falsi.
Troppo tardi per rimediare ai danni perso-
nali e politici. Questo accade quando i gior-
nalisti – non tutti ma troppi – prendono per
oro colato le accuse delle procure, trasfor-
mando tesi strampalate in verdetti definiti-
vi. Per noi de il Giornale le due notizie di ieri
sono una amara consolazione degli insulti
che ci prendemmo per essere andati,
all’epoca dei fatti, controcorrente. Amara
perché comunque la nostra categoria non
può chiamarsi fuori dallo sfascio di questo
Paese. Come accade in queste ore per l’anni-
versario – 40 anni – del rapimento di Aldo
Moro e della strage della sua scorta. Non ce
la fanno proprio i colleghi «democratici» di
giornali e tv a trattare i brigatisti per quello
che sono, cioè assassini vigliacchi. Li tratta-
no con rispetto, porgono il microfono come
se stessero intervistando un opinionista.
Non è timidezza, è che provengono dalla
stessa sciagurata storia politica e culturale
sessantottina. Qualcuno prese il mitra, altri
la penna. «Compagni che sbagliano» li defi-
nirono i pennaioli, ma pur sempre compa-
gni. Il tempo passa ma la penna continua a
fare danni: Verdini e le vittime morali di
Ingroia ne sanno qualcosa.

CORSI E RICORSI GIUDIZIARI

COSA UNISCE

VERDINI, INGROIA

E LE «SANTE» BR
di Alessandro Sallusti

BOTTE DA ORBI

«Razzista, ladro e puzzone»
Così Grillo su Salvini

Altro che prove di intesa, tutti gli insulti del M5s alla Lega

Nel vuoto il governo vara il salva-criminali

TENSIONE ALTISSIMA TRA RUSSIA E REGNO UNITO

«Ha fatto uccidere la spia»
Ora Londra accusa Putin
di Erica Orsini e Valeria Robecco

Fausto Biloslavo

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Il salvataggio? Un bluff
Era concordato con l’Ong
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Boschi, M. Conti e Giannini a pagina 9

I REDDITI DEI POLITICI

Sorpresa, è il ministro Pd Fedeli
la più ricca di tutto il governo

Tagliaferri a pagina 4

ISTRUZIONE Valeria Fedeli è la più ricca del governo Gentiloni

IL CANTANTE NELLA GIURIA DI «THE VOICE»

Al Bano si traveste da giudice:
«Non canto, cerco il nuovo Morandi»

Sebastiani a pagina 31

POPSTAR Al Bano nuovo giurato al talent di Raidue «The voice»

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

D a tempo aspettavo di poter dire
il mio pensiero su un uomo in-

significante, e anche dannoso, come
Beppe Severgnini. Oggi, insolente e
scostumato, risponde a tale Guido
Gonzato, chemi chiama «istericoma-
leducato», e chiede «per quale per-
verso motivo questo signore (io) vie-
ne invitato a parlare in televisione:
ho i capelli grigi e credo che la televi-
sione dovrebbe contribuire ad educa-
re».
Al censore risponderò: ho fatto in

televisione numerose lezioni d’arte

che hanno contribuito a indirizzare
molti giovani alla conoscenza del no-
stro patrimonio, e hanno ottenuto,
tra i tanti, l’elogio di Franca Ciampi
che rimase folgorata dalla lezione sul
«Compianto di Cristo morto» di Nic-
colò dell'Arca. Si vede che Gonzato
era distratto. Come Severgnini, che
gli risponde: «Sgarbi verrà ricordato
come un signore che dice parolacce
in televisione». Dovrò spiegare a que-
sto ignorante che le parolacce, da Joy-
ce, a Céline, a Pasolini, a Carmelo
Bene, sono patrimonio della lettera-

tura contemporanea e indicano, co-
me hanno osservato alcuni psicologi
recentemente, una tendenza all’one-
stà di chi le pronuncia: «Volgarità fa
rima con sincerità». Sul Corriere del
23 gennaio 2017 si legge che «Il turpi-
loquio ha una carica simbolica che
rende più forti le parole». Enrico
Franceschini su Repubblica scrive:
«La scienza sdogana le parolacce: so-
no la lingua della vita un mezzo per
resistere al dolore e all’incipiente de-
menza senile». Quella che rischia di
colpire chi non le dice.
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di Serena Sartini




